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PRESENTAZIONE

A tre anni dall’inizio dell’attività For.Te., il Fondo interprofessionale per la formazione conti-
nua del Terziario, intende offrire una panoramica sui risultati conseguiti.
L’iniziativa ha anche lo scopo di rappresentare la complessità di un meccanismo attraverso
il quale le Parti sociali costituenti hanno messo a punto nuove opportunità per diffondere in
maniera capillare una cultura della formazione continua condivisa e coerente con le neces-
sità di crescita di aziende e lavoratori.
I risultati appaiono particolarmente significativi dal momento che For.Te. opera in un conte-
sto di intersettorialità che lo rende unico rispetto agli altri Fondi  interprofessionali per la for-
mazione continua dei dipendenti.
Notevole impegno è stato necessario per organizzare il Fondo, per pubblicizzarlo, per deci-
dere come utilizzare al meglio le risorse sia di start-up che di 0,30%, per diffondere la cul-
tura della formazione condivisa, per mettere a punto gli avvisi e per assistere i soggetti inte-
ressati a parteciparvi.
Analogamente è risultato laborioso analizzare i piani e valutarli,decidere in merito ai finan-
ziamenti, seguire e controllare in tutte le loro fasi i piani approvati, valutare le problemati-
che sorte in occasione di ogni singolo avviso al fine di impostare il successivo.
In questa logica va evidenziato il ruolo svolto dagli Organi e dal personale del Fondo, che ha
facilitato il conseguimento dei fini istituzionali, nonché il costante dialogo con le Parti socia-
li, le realtà imprenditoriali e gli altri soggetti che interagiscono con il Fondo.
Il primo Rapporto For.Te., esaminando essenzialmente il triennio 2004-2006, illustra nel det-
taglio queste attività e i risultati conseguiti. L'aver utilizzato tutte le risorse di start up,
messe a disposizione dal Ministero dimostra che Forte ha saputo coniugare capacità organiz-
zative e le aspettative in materia di formazione continua espresse dalle imprese e dai lavo-
ratori che operano nei vari settori economici di riferimento.
Si tratta ora, con l’apporto di tutte le componenti, di raccordare meglio i tempi del Fondo con
quelli delle imprese e di tutti i soggetti con cui For.Te. dialoga. Tale obiettivo potrà essere
conseguito standardizzando i percorsi operativi e rendendo pubbliche con largo anticipo le
scelte adottate.
Per quanto riguarda l’Avviso 1/06, questo ha rappresentato il punto di svolta, sia in termini
quantitativi che qualitativi, nell’attività del Fondo. Si registra, tra l’altro, una crescita dei
richiedenti, un cambiamento della loro composizione con un incremento del peso dei sogget-
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ti appartenenti a settori economici diversi da quelli di riferimento di For.Te. nonché un
migliore rapporto tra le varie tipologie di piano.
L’attuale assetto che vede iscritte circa 93 mila realtà imprenditoriali con oltre 1.500.000
dipendenti ci induce ad adeguare l’impianto dei prossimi avvisi in una logica di maggiore
rispondenza alle esigenze delle imprese e dei lavoratori destinatari della formazione.
E' questa la sfida che For.Te. deve affrontare, con l’apporto di tutti gli attori chiamati a decli-
nare nel concreto gli strumenti normativi ed operativi a disposizione per diffondere e per ren-
dere reale la cultura della formazione continua, quale leva attiva in un mercato del lavoro in
costante evoluzione.

La Presidenza di For.Te. 
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INTRODUZIONE

Con il varo dell’articolo 118 della legge 388/001, è stato determinato il quadro di riferimen-
to per la creazione dei Fondi Interprofessionali, gestiti dalle Parti sociali, per la formazione
continua dei lavoratori dipendenti delle imprese private.
Per il nostro Paese si tratta di un importante cambiamento. Le Parti sociali diventano gli atto-
ri determinati per lo sviluppo delle risorse umane poiché a loro è delegata sia la gestione
paritetica dei Fondi che l’azione da svolgere in azienda e sul territorio per concordare i Piani
formativi.
Il Decisore politico ha messo a disposizione dei Fondi due linee di finanziamento. La prima
quella di start-up è stata gestita dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, la secon-
da agisce di tanto in quanto i singoli datori di lavoro scelgono di aderire a un Fondo desti-
nando lo 0,30 del monte salari dei propri dipendenti.
Se tutte le aziende scegliessero di aderire ai Fondi, prospettiva che si sta delineando, que-
sti ultimi potrebbero gestire oltre 600 milioni di Euro l’anno.
For.Te. è uno dei primi Fondi Interprofessionali che sono stati costituiti. Vi aderiscono 93.369
datori di lavoro che hanno 1.531.711 lavoratori dipendenti2. Le risorse di start-up assegna-
te dal Ministero sono state 46 milioni di Euro. Il gettito contributivo medio annuo derivante
dallo 0,30 è circa 70 milioni di Euro. Il finanziamento dei Piani formativi dei 4 Avvisi emana-
ti dal 2004 al 2006 è stato pari a 170.173.858 Euro (cfr. tab. 14).
Tramite rapporti periodici il Fondo intende presentare i risultati del proprio lavoro. Questo
Primo Rapporto è dedicato prevalentemente all’illustrazione delle attività poste in essere nel
periodo 2004 – 2006 sia con le risorse di start-up assegnate dal Ministero del Lavoro che con
quelle derivanti dal gettito dello 0,30.
Il presente Rapporto è strutturato in sei capitoli. Nel primo si descrive la nascita del Fondo
e la sua struttura organizzativa; nel secondo si studiano le caratteristiche delle imprese ade-
renti a For.Te. (dimensione, localizzazione territoriale, settore di attività) anche comparan-
dole con quelle beneficiarie dei finanziamenti. Il terzo capitolo illustra le risorse a disposizio-
ne di For.Te.

1 Successivamente modificato e integrato dall’art. 48 della legge 289/02 e dall’art. 1 comma 151 della Legge 30
dicembre 2004, n. 311.
2 Dati aggiornati a maggio 2007.
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Le procedure che For.Te. ha messo in atto per finanziare i Piani formativi si approfondisco-
no nel quarto capitolo, con l’analisi degli Avvisi emanati, le modalità di selezione e valuta-
zione e le caratteristiche dei piani presentati e finanziati.
Nel quinto si traccia un bilancio complessivo delle attività finanziate da For.Te. con le risor-
se di start-up: iniziative realizzate, imprese raggiunte, lavoratori coinvolti, modalità e tema-
tiche della formazione finanziata.
Infine, l’ultima parte è dedicata all’analisi delle attività propedeutiche realizzate dal Fondo,
ossia quegli interventi di supporto alla promozione dei piani formativi, come la formazione
dei formatori, la realizzazione di seminari informativi, ecc.
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1. Chi siamo

1.1 Nascita di For.Te.
For.Te. nasce a seguito dell’Accordo istitutivo sottoscritto il 25 luglio 2001 da Confcommer-
cio, ABI, Confetra e ANIA e CGIL, CISL, UIL.
La volontà delle Parti sociali che hanno promosso For.Te. è stata quella di mettere insieme le
principali Associazioni di categoria del terziario per costituire un Fondi capace di garantire
opportunità di formazione continua per tutti i lavoratori del settore privato.
L’attività di costruzione degli atti fondativi di For.Te. (Statuto e Regolamento) ha impegnato
le Parti sociali fino al 2002. Nel periodo 2002 – 2004 il Fondo si è concretamente strutturato.
La principale attività del Fondo è quella di promuovere, approvare e finanziare piani forma-
tivi aziendali, territoriali, settoriali e individuali, concordati tra le Parti i cui beneficiari sono i
lavoratori delle imprese aderenti a For.Te. 
Inoltre, anche per favorire l’avvio delle attività, è stato previsto che For.Te. possa promuove-
re e finanziare azioni, cosiddette trasversali, come ad esempio la formazione degli operatori
delle Parti sociali che hanno promosso il Fondo, azioni propedeutiche ai piani formativi, ecc. 

BOX DI APPROFONDIMENTO - ADESIONE A FOR.TE.

Chi può aderire

Tutte le aziende che sono tenute a versare il contributo contro la disoccupazione invo-

lontaria per i propri dipendenti (di cui all’art. 12 della legge n. 160/1975, così come

modificato dall’art. 25 della legge quadro sulla formazione professionale n. 845/1978 e

successive modificazioni) possono aderire a For.Te. 

Come aderire

Aderire a For.Te. è semplice, basta indicare sul modello INPS DM10/2, quadro B, il codi-

ce adesione Fondo “FITE”. L’adesione a For.Te. è gratuita, non comporta alcun costo né

per l’azienda né per i lavoratori, e vale sino a revoca.

Quando aderire

I datori di lavoro devono comunicare entro il 31 ottobre di ogni anno all’INPS, attraver-

so il modello di denuncia contributiva DM10/2, adesioni e/o disdette le quali produrran-

no effetti finanziari e contributivi dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Come For.Te. verifica l’adesione

Il Fondo verifica l’adesione tramite il data base delle imprese aderenti fornito dall’INPS.
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1.2 Gli Organi di For.Te.
Come tutti i Fondi Interprofessionali, For.Te., istituito come Associazione ai sensi del capo
II, titolo II, Libro Primo del codice civile, è amministrato da Organi paritetici che sono espres-
sione delle parti datoriali e sindacali. Gli Organi restano in carica per quattro anni; il loro rin-
novo è previsto a settembre 2007.
Gli Organi di For.Te. sono: 
• Assemblea: è composta da 60 membri, di cui la metà in rappresentanza delle Associa-

zioni dei datori di lavoro e l’altra metà in rappresentanza delle Organizzazioni sindacali. 
• Consiglio d’Amministrazione: è costituito da 24 membri, 12 designati dalle parti dato-

riali e 12 dalle parti sindacali.
• Presidenza: è composta da un Presidente di nomina datoriale ed un Vice Presidente di

nomina sindacale. 
• Collegio dei Revisori dei Conti: è composto da tre membri: uno designato dalle Asso-

ciazioni datoriali e uno da quelle sindacali. Il Presidente, invece, è nominato dal Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

1.3 I Comitati di Comparto
Al fine di valorizzare le caratteristiche di ogni settore incluso nel Fondo sono stati istituiti i
“Comitati di Comparto”, a cui è stato assegnato il ruolo fondamentale della valutazione tec-
nica dei Piani formativi e quello della ideazione delle attività propedeutiche. Ai quattro Comi-
tati di Comparto (Commercio, Turismo e Servizi; Creditizio Finanziario; Logistica, Spedizio-
ni e Trasporti; Assicurativo) previsti dal primo Regolamento ne è stato poi affiancato un
quinto dedicato ad “Altri Settori Economici”, in quanto sia tra gli aderenti a For.Te. che tra i
partecipanti agli Avvisi si è rilevata la presenza di imprese non afferenti ai comparti previsti.
I membri di tali comitati, espressioni delle Parti sociali, hanno tutti una specifica competen-
za nel settore della formazione. 

1.4 L’organizzazione del Fondo
Nell’ottobre 2004, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la struttura organizzativa di
For.Te. (cfr. graf.1). 
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Attualmente il Fondo ha un organico di 20 dipendenti.
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2. Le imprese di For.Te.

2.1 Analisi degli aderenti a For.Te.
Attualmente aderiscono a For.Te. 93.369 imprese3, con 1.531.711 lavoratori dipendenti. 
Il trend delle adesioni al Fondo4 è in costante crescita; dal 2003 al maggio 2007 esse sono
aumentate del 77,7% con un incremento annuo di circa il 20%.

In corrispondenza della crescita delle adesioni si è incrementato anche il numero dei lavora-
tori dipendenti nelle imprese: 73% in più dal 2003 ad oggi.

3 L’INPS mette a disposizione il numero di matricole aderenti; un’azienda può avere più matricole e/o più P.IVA o
CF. Pertanto, si legga numero di aziende come numero di matricole.
4 Depurato da cessazioni e revoche.

Graf. 2 - Trend imprese aderenti
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Nell’andamento delle iscrizioni i picchi più significativi, oltre che in corrispondenza al perio-
do annuale previsto dall’INPS5 per le adesioni, sono stati registrati in corrispondenza all’ema-
nazione degli Avvisi con particolare riferimento all’Avviso 1/06.
Le 93 mila imprese si collocano prevalentemente al nord. In particolare il 40,8% al nord est,
il 33,2% al nord ovest, il 13,5% al centro e il 12,5% al sud e isole. I lavoratori dipendenti
delle imprese aderenti sono circa 1,5 milioni. 
A livello regionale è da segnalare che la Lombardia, con il 24,1% delle imprese, ha il 43%
dei lavoratori. Il peso delle piccole appare prevalente in Emilia Romagna, dato che al 13,5%
delle imprese corrisponde il 7,8% dei lavoratori. Opposta appare la situazione del Lazio,
2,6% aziende e 8,4% lavoratori (cfr. tab. 1).

5 “(…) La nuova formulazione della norma fissa al 31 ottobre di ogni anno, con effetti dal 1 gennaio dell’anno suc-
cessivo, il termine per esprimere l’adesione, in precedenza stabilito al 30 giugno (…)” (circ. INPS n. 67 del
24/05/05).
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Per quanto riguarda i settori economici interessati (cfr. tab. 2), si rileva una prevalenza del
Commercio (45,5%). C’è altresì una presenza significativa di imprese afferenti ai settori:
alberghi e ristoranti (sezione H, 23,4%), attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca,
servizi alle imprese (sezione K, 12,7%). I comparti della sezione J (Attività finanziarie), tra
cui banche e assicurazioni, hanno un peso pari al 3,4% sul totale degli aderenti, ma in ter-
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mini di dipendenti incidono per il 27,6%. Le imprese appartenenti ai settori economici com-
presi nelle sezioni: A, C+D, F, L, M, N, O hanno un’incidenza pari a 10,3%. I dipendenti di
tali imprese rappresentano il 6,9% dei lavoratori presi in esame.
Per quanto concerne la classe dimensionale, le aziende aderenti a For.Te. per l’84,8% hanno
meno di 10 dipendenti, mentre le grandissime imprese (250 e oltre) rappresentano solo lo 0,7%.
In queste ultime però, come prevedibile, sono occupati il 59% dei  dipendenti (cfr. tab. 3).

Nello scenario complessivo dei Fondi interprofessionali, circa il 20% delle imprese che hanno
espresso l’adesione ad uno dei Fondi, ossia 437.791 imprese6, hanno aderito a For.Te., con una
quota di dipendenti pari al 26% sui 5.702.279 dipendenti delle imprese aderenti a tutti i Fondi.

6 Fonte: Rapporto 2006 sulla formazione continua - MLPS
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2.2 Analisi delle imprese italiane
Per un’analisi dei potenziali aderenti7 di For.Te. sono stati elaborati i dati Istat relativi all’Archi-
vio ASIA (Archivio Statistico Imprese Attive). Le imprese considerate sono solo quelle con alme-
no un dipendente perché solo esse possono aderire attraverso la destinazione dello 0,308 dei
propri dipendenti. Questa tipologia di imprese (con almeno un dipendente) rappresenta solo
il 30% del totale delle imprese attive presenti nell’archivio ASIA 2004 (ossia 4.277.875).
Tutto ciò fa esaminare sotto una luce nuova i dati degli aderenti a For.Te.
Nella distribuzione per regione delle imprese in esame si nota una maggiore presenza al
nord. Il nord ovest rappresenta il 29,3%, seguito dal nord est con il 22,6 %, sud e isole con
il 25,2% ed infine il centro con 23%.
In particolare la Lombardia da sola raggiunge il 18,6% del totale delle imprese, raccoglien-
do il 25,4% dei lavoratori (cfr. tab. 4).
Il settore economico con la percentuale maggiore di imprese è il commercio (sezione G),
seguono con il 22,3% le imprese dei settori afferenti alle sezioni C e D, nelle quali si con-
centra la percentuale più alta di dipendenti (35,9%) (cfr. tab. 5).

7 Nello scenario dei potenziali utenti del Fondo è necessario ricordare anche le istituzioni no profit (Associazioni rico-
nosciute, Fondazioni, Associazioni non riconosciute, Cooperative sociali, Altre istituzioni no profit), perché, anche se
in quota minoritaria rispetto alle imprese (235.232), anch’esse possono aderire ai Fondi interprofessionali per i loro
dipendenti (488.523). Fonte: 8° Censimento Industria e Servizi. 
Per brevità in questa sede non sono state considerate nelle elaborazioni.
8 Contributo integrativo, stabilito dall’art. 25, quarto comma, della legge 29.12.78, n. 845 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
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9 L’Archivio ASIA esclude dal campo di osservazione le attività economiche relative a: agricoltura, caccia e silvicoltura
(sezione A); pesca, piscicoltura e servizi annessi (sezione B); istituzioni pubbliche (sezione L); attività di organizzazio-
ni associative (sezione O divisione 91); attività svolte da famiglie e convivenze (sezione P); organizzazioni ed organi-
smi extraterritoriali (sezione Q); le unità classificate come Amministrazioni pubbliche e istituzioni private no profit.
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Per quanto concerne il confronto tra la distribuzione territoriale delle imprese con almeno un
dipendente (Italia ASIA) e quella degli aderenti a For.Te. (Italia For.Te.), si rileva in gene-
rale che al centro e al sud c’è ancora un potenziale spazio di adesioni. 
In Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e Trentino le imprese aderenti a For.Te. hanno un
peso maggiore rispetto a quello rilevato in “Italia ASIA”. In particolare, mentre le imprese
lombarde pesano per il 18,6%, quelle di For.Te. pesano per il 24,1%, in Trentino si passa
dal 2,2% al 6,9%, in Veneto dal 9,7% al 16%, in Emilia Romagna dall’8,5% al 13,5%. Oppo-
sta è la situazione di Lazio, Campania e Sardegna. Il primo dall’8 passa al 2,6%, la secon-
da dal 7,1% al 2,3%, la terza dal 6,2% al 2,7% (cfr. graf. 4 e 5).

2.3 Confronto imprese aderenti e imprese italiane
Per il confronto tra le imprese aderenti a For.Te. e le imprese italiane, con almeno un dipen-
dente, è stata utilizzata una classe dimensionale più dettagliata per le piccole imprese. 
La composizione delle imprese aderenti rispecchia la struttura delle imprese italiane con
almeno un dipendente. Si conferma, infatti, la prevalenza di piccole imprese (circa il 74,5%
sul totale) (cfr. tab. 6).
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Fonte: For.Te.

Graf. 4 - Incidenza percentuale imprese con
almeno 1 dipendente per regione (%)
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Fonte: For.Te.

Graf. 5 - Incidenza percentuale imprese aderenti
a For.Te. per regione (%)
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Nell’Avviso 1/05 una quota significativa delle imprese che hanno beneficiato della formazio-
ne (28,9%) fa parte di quelle con 250 dipendenti e oltre. Anche le imprese con 2-5 dipen-
denti raggiungono una percentuale simile (28,6%). Il peso di queste ultime tra gli aderenti
è il 41,8%.

2.4 Confronti imprese aderenti e beneficiarie degli Avvisi
Delle imprese aderenti che hanno preso parte all’Avviso 1/04 circa la metà (52,6%) hanno
dimensione media (da 10 a 99 dipendenti). La composizione percentuale delle imprese bene-
ficiare per classe dimensionale si discosta da quella degli aderenti in più classi. In particola-
re le imprese con un dipendente solo hanno un’incidenza tra le beneficiarie per l’1,9%, men-
tre tra gli aderenti il valore è 32,3%. Opposta appare la situazione delle imprese da 250 e
oltre che rappresentano lo 0,6% degli aderenti e il 16% dei beneficiari.



Anche nel raffronto tra aderenti e beneficiari dell’Avviso 1/06, si riscontra che le differenze
maggiori risiedono nella classe da un dipendente (33,1% a fronte di 3,4%). Comunque il
peso di questa classe sta crescendo, infatti dall’1,9% nell’Avviso 1/04 si è arrivati al 3,4%
in questo bando (1/06).
Confrontando la composizione percentuale delle imprese beneficiarie dei tre Avvisi, le diffe-
renze più marcate si registrano nel peso di quelle da 2 a 5 dipendenti che dall’11,7% del
primo passano al 27% del terzo. Situazione opposta si verifica nel campo delle aziende con
250 e oltre dipendenti. Cresce il loro peso dall’Avviso 1/04 all’Avviso 1/05 (dal 16% al
28,9%), mentre con l’Avviso 1/06 si arriva all’8,9%.
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3. Le risorse di For.Te.

3.1 Le risorse di start-up
L’avvio dei Fondi è stato caratterizzato da una fase cosiddetta di “start-up”. Il Ministero del
Lavoro ha messo a disposizione dei Fondi, costituiti entro il 31 dicembre 2003, circa 200
milioni di Euro per favorire l’avvio delle attività. Tale risorse sono state suddivise tra i Fondi
in base alla rappresentatività delle associazioni datoriali in termini di numero di imprese e
lavoratori ivi occupati. 
Per l’avvio del Fondo sono state assegnati a For.Te. circa 46 milioni di Euro (cfr. tab. 10). 

Tali risorse sono state impegnate nel modo descritto nella tabella 11.
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Al finanziamento delle attività formative, oltre ai 38.687.445 Euro sopra indicati, sono stati
destinati anche gli interessi attivi maturati sulle risorse di start-up per un importo pari a
620.344 Euro, arrivando così ad un totale di 39.307.789 Euro. 

3.2 Le risorse 0,30%
Alle risorse dello 0,30%, che sono confluite ai Fondi a partire dal 200410, si sono aggiunte
anche quelle previste all’articolo 66 della legge 144/99, accantonate in favore dei Fondi per
il finanziamento dei Piani formativi. 
Per For.Te. l’ammontare complessivo delle risorse nel triennio preso in considerazione è pari
a 191.420.937 Euro (cfr. tab. 12).
Il decremento registrato nel 2006 rispetto al flusso 2005 (69.837.832 a fronte di
73.351.013) è da imputare al fatto che per l’anno 2006 mancano i versamenti di dicembre.

10 La finanziaria del 2005 ha stabilito che il contributo integrativo, di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978,
e successive modificazioni, fosse trasferito dall’INPS ai Fondi, per intero; nel 2004 è stato trasferito ai Fondi solo
l’1/3 dello 0,30.
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11 Dato parziale, manca il mese di dicembre.
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4. Le procedure di accesso al finanziamento dei Piani

4.1 Gli Avvisi di For.Te.: caratteristiche trasversali
Il Fondo finanzia i Piani formativi attraverso la predisposizione di Avvisi di evidenza pubbli-
ca che definiscono modalità e termini per la presentazione dei Piani.
Nella fase di start-up, il C.d.A. di For.Te. ha stabilito di  dedicare tali Avvisi alle aziende ade-
renti al Fondo al momento della presentazione della domanda di finanziamento. In sede di
valutazione, l’anzianità di adesione è stato uno dei fattori premianti. 
Gli Avvisi che hanno utilizzato le risorse di start-up sono stati l’1/04 e l’1/05, a cui si aggiun-
ge l’1/06 che ha impegnato parte di queste risorse, unitamente a quelle dello 0,30%. La
tabella che segue riassume tutti gli Avvisi emanati dal Fondo fino maggio 2007.

12 CTS = Commercio, Turismo e Servizi; CF = Creditizio Finanziario;  LST = Logistica, Spedizioni e Trasporti; ASS
= Assicurativo; ASE = Altri Settori Economici.
13 Per la specifica cfr par. 4.4.
14 Per la specifica cfr par. 4.4.
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Gli Avvisi emanati fino ad oggi da For.Te. hanno elementi comuni che permettono una let-
tura trasversale.
Innanzitutto, comune risulta essere la definizione di Piano formativo. Questo è individuato
come “un programma organico costituito da uno o più progetti formativi finalizzati all’ade-
guamento/sviluppo delle competenze dei lavoratori/lavoratrici, in coerenza con le strategie
aziendali, anche con la finalità di prevenire eventuali situazioni di crisi”.
Il Piano Formativo si compone di:
- uno o più progetti, nel quale sono descritte e sviluppate le azioni formative, di accompa-

gnamento e propedeutiche per le quali si richiede il finanziamento;
- piano finanziario;
- accordo sottoscritto dalle Parti sociali che hanno costituto il Fondo ovvero dalle organizza-

zioni alle stesse aderenti o affiliate15;
- altri documenti (studi, analisi dei fabbisogni, ecc.) che accompagnano e sono relativi al

Piano formativo.
Nell’Avviso 1/05 la definizione di Piano individuale prevede che questo sia composto da uno
o più progetti di formazione continua, finalizzati all’aggiornamento, la riqualificazione profes-
sionale e/o l’adeguamento e riconversione delle competenze professionali dei lavoratori
dipendenti.
In tutti gli Avvisi, i destinatari dell’attività formativa sono i lavoratori/lavoratrici dipendenti
per i quali i datori di lavoro sono tenuti a versare il contributo contro la disoccupazione invo-
lontaria (di cui all’art. 12 della legge n. 160/1975, così come modificato dall’art. 25 della
legge n. 845/1978 e successive modificazioni).
Nei singoli Avvisi sono fornite indicazioni circa la documentazione necessaria per la presen-
tazione dei Piani e la relativa modulistica, i criteri di ammissibilità e di valutazione e, a secon-
da del comparto di riferimento, le strutture che possono presentare ed attuare i Piani for-
mativi.
Relativamente ai soggetti attuatori, il Fondo ha stabilito che questi possano essere, oltre alle
stesse imprese per i propri dipendenti, anche strutture accreditate presso una delle Regioni

15 In caso di Piano aziendale, l’accordo è sottoscritto tra impresa e le rappresentanze dei lavoratori di riferimento
delle organizzazioni firmatarie dell’accordo di costituzione dei Fondi. Per il comparto Creditizio-Finanziario e il com-
parto Assicurativo alle organizzazioni sindacali di cui sopra si aggiungono anche le organizzazioni sindacali dalle
stesse designate.
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italiane o in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2000 settore EA 37, oppure strut-
ture accreditate presso For.Te. 
In tal senso, nel settembre 2004, For.Te., in linea con quanto previsto dalla normativa nazio-
nale e dalle regolamentazioni regionali sull’accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione finanziata e seguendo le indicazioni della Circolare del MLPS n. 36/03, ha adot-
tato un apposito Regolamento per l’accreditamento al Fondo nel quale si stabilisce che que-
sto avvenga sulla base del possesso dei seguenti requisiti:
- capacità gestionali e logistiche (aspetti organizzativi);
- aspetti economici e finanziari;
- competenze professionali;
- interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo.
Per ognuno dei criteri sono stabiliti dei requisiti specifici indicati nel regolamento di accredi-
tamento, da comprovare con specifica documentazione, nonché indicatori e valori di soglia.
Nei singoli Avvisi, per ciascun Comparto sono stati individuati i requisiti specifici dei sogget-
ti presentatori ed attuatori dei Piani Formativi, individuando anche le risorse a bando e i mas-
simali di contributo per singolo Piano.
Nell’Avviso 1/06 si è individuato un quinto comparto “Altri Settori Economici” al fine di age-
volare la valutazione dei Piani presentati dalle aziende non appartenenti a settori tradiziona-
li del Fondo.
Nella tabella che segue sono confrontate, per gli Avvisi emanati, le risorse a bando e i mas-
simali previsti.
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Poiché For.Te. ha optato per l’erogazione delle risorse attraverso procedure di evidenza pub-
blica, i contributi concessi sono considerati come aiuti di Stato. Pertanto, le imprese benefi-
ciarie della formazione hanno dovuto optare per uno dei Regolamenti comunitari che disci-
plina la materia, ovvero il Regolamento CE n. 68/200120 relativo all’applicazione dei agli aiuti
destinati alla formazione oppure il Regolamento CE n. 69/2001 relativo agli aiuti d’importan-
za minore (“de minimis”)21.
For.Te. per i Piani formativi ha stabilito che, fermo restando contributi maggiori imposti dai
Regolamenti comunitari per gli aiuti alla formazione, sia garantito da parte delle aziende un
cofinanziamento di almeno il 20% del valore complessivo del Piano.

16 Parametro massimo di contributo erogato da For.Te. per un’ora di formazione per lavoratore.
17 Per il comparto Assicurativo ? 200.000,00.
18 Solo comparto Creditizio Finanziario.
19 Delibera C.d.A. 28/03/2007.
20 Modificato ed integrato dal Regolamento n. 363/2004 e prorogato dal Regolamento n. 1976/2006.
21 Modificato e integrato dal Regolamento n. 1998/2006.
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Al fine di agevolare la predisposizione del piano finanziario, For.Te. ha elaborato un docu-
mento relativo ai costi ammissibili che, dall’Avviso 1/06, è diventato parte integrante del
Vademecum per la gestione e rendicontazione dei Piani. Il documento, che individua le voci
di costo e relativi massimali di contributo, fa riferimento alla legislazione nazionale e comu-
nitaria in materia di formazione professionale ed affidamento di attività formative.
Il documento individua tre macro voci di spesa: spese dirette dell’attività; spese generali;
spese relative ai partecipanti.
I Piani formativi dopo la presentazione sono soggetti ad una fase di verifica di ammissibili-
tà. Solo i piani ritenuti ammissibili passano ai Comitati di Comparto per la loro valutazione.
L’approvazione del finanziamento dei piani viene deliberata dal C.d.A. 
I Soggetti Presentatori dei Piani ammessi a finanziamento sottoscrivono una Convenzione
con il Fondo. L’eventuale richiesta di anticipo da parte dei soggetti presentatori deve essere
supportata dalla stipula di adeguata fideiussione (bancaria o assicurativa).
I dati relativi ai Piani formativi approvati sono raccolti dal Fondo, alla presentazione e duran-
te l’attuazione, su una Piattaforma informatica alla quale hanno accesso i responsabili dei
Piani e lo staff del Fondo. I dati sono elaborati dagli uffici e trasmessi semestralmente, come
prevede la normativa di riferimento22, al Ministero del Lavoro.
Il graf. 6  illustra il processo di presentazione, valutazione e gestione dei Piani. 

22 Circolare n. 36/03 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.



36

Graf. 6 Il processo di presentazione, valutazione e gestione dei Piani
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4.2 La valutazione dei Piani
Gli Avvisi di For.Te. stabiliscono le procedure per la verifica dei requisiti di ammissibilità e
valutazione dei Piani. I criteri e le griglie di valutazione utilizzati hanno subito modifiche nei
diversi Avvisi. Anche in futuro potranno cambiare in funzione delle attività che il Fondo inten-
derà prioritariamente finanziare. 
L’ammissibilità dei Piani presentati è stata riscontrata, dagli uffici del Fondo, preventivamen-
te alla valutazione ed è stata effettuata sulla base della presenza della documentazione pre-
vista nei singoli Avvisi.
La valutazione è stata suddivisa in due parti: quantitativa e qualitativa. 
La valutazione quantitativa avviene in modo “automatico” con l’analisi dei dati inseriti
nel piano formativo23. Sono state predisposte delle griglie di valutazione differenziate a

BOX DI APPROFONDIMENTO - I SOGGETTI COINVOLTI NEI PIANI

For.Te. all’interno dei Piani formativi che finanzia individua 4 soggetti:
1) Soggetto Presentatore: è il Soggetto che presenta il Piano e che ne ha la comple-
ta responsabilità. Esso sottoscrive una convenzione con For.Te., nella quale sono indivi-
duati responsabilità e obblighi tra cui la rendicontazione delle spese. 
2) Soggetto Attuatore: è il Soggetto incaricato dall’impresa/e per realizzare l’attività
formativa cofinanziata da For.Te.
3) Soggetto beneficiario della formazione: impresa/ente aderente a For.Te. che
beneficia della formazione.
4) Responsabile del Piano: referente operativo con il quale lo staff del Fondo dialoga
durante lo svolgimento dei Piani.
I soggetti beneficiari della formazione possono coincidere con il soggetto presentatore o
attuatore, come anche il soggetto presentatore può coincidere con il soggetto attuatore.
In ogni Avviso sono stabiliti requisiti, obblighi e vincoli per i primi tre soggetti.

23 I dati relativi ai Piani presentati sono raccolti in una Piattaforma informatica che permette l’elaborazione delle
informazioni relative alle caratteristiche dei Piani, dei progetti, delle imprese che partecipano alla formazione, dei
lavoratori e della formazione erogata.
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seconda del Comparto e della tipologia di Piano (aziendale, settoriale, territoriale e indivi-
duale). 
Per ogni item è stata individuata una sottogriglia, diversa per ciascun Comparto, per l’asse-
gnazione del punteggio.
Gli items che hanno determinato l’assegnazione del punteggio quantitativo nell’ambito del-
l’Avviso 1/04, per i Piani aziendali, settoriali e territoriali, sono stati:
a) Cofinanziamento privato del Piano formativo, oltre quello obbligatorio (non calcolato sul

costo del lavoro);
b) Esperienza, competenza ed organizzazione del soggetto attuatore: anni di esperienza nel set-

tore della formazione; anni di esperienza specifica nell’attività proposta; numero di collabo-
ratori che lavorano continuativamente nel settore della formazione; sedi operative nelle pro-
vince dove si svolge l’iniziativa. Nel caso in cui la formazione fosse stata interna all’azienda,
gli items considerati sono stati: attività formativa svolta dal soggetto attuatore e personale
dedicato; percentuale dei lavoratori in formazione sul totale dei dipendenti nell’ultimo anno;

c) Numero del personale in formazione rispetto al numero dei dipendenti. Il punteggio è
stato assegnato a seconda della dimensione dell’impresa;

d) Partecipazione personale femminile al Piano Formativo in relazione a peso delle lavoratri-
ci nell’organico aziendale;

e) Adesione delle imprese a For.Te.: è stata premiata l’anzianità di adesione al Fondo delle
imprese.

A questi si aggiunge “Assistenza al Piano da parte degli Enti bilaterali” partecipati dalle asso-
ciazioni costituenti il Fondo e/o dalle organizzazioni alle stesse aderenti/affiliate, in vigore
solo per il Comparto Commercio, Turismo, Servizi.
Per l’Avviso 1/06 è stato previsto dai comparti Commercio, Turismo e Servizi e Logistica,
Spedizioni e Trasporti un ulteriore criterio volto a valorizzare i Piani settoriali e territoriali.
Per una comparazione più dettagliata si rimanda alle tabelle 15 e 16.
Le griglie di valutazione dei Piani individuali degli Avvisi 1/05 e 1/06 sono state strutturate
in maniera analoga (cfr. tab. 17).
Per questa tipologia di Piani, gli elementi oggettivi (quantitativi) considerati sono stati:
a) Assistenza al Piano da parte degli Enti bilaterali, solo per il Comparto Commercio,Turismo

e Servizi; 
b) Non aver beneficiato di finanziamenti attraverso l’Avviso 1/04 e/o Avviso 1/05, solo per il

Comparto Logistica, Spedizioni, Trasporti;
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c) N. dipendenti in azienda, solo per il Comparto Commercio,Turismo, Servizi e Logistica,
Spedizioni,Trasporti;

d) Partecipazione personale femminile al Piano Formativo, solo per il Comparto Creditizio-
Finanziario e Assicurativo.

24 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
25 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
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La valutazione qualitativa è più articolata ed è stata realizzata dai Comitati di Comparto
sulla base di elementi descrittivi evidenziati nei Piani, effettuando un’analisi qualitativa del
contenuto degli stessi. 
Al fine di tener conto della specificità di tutti i Comparti sono state adottate, anche per la
valutazione qualitativa, griglie diverse di valutazione.
Nell’ambito degli Avvisi emanati, per i piani aziendali, settoriali e territoriali, i criteri di valu-
tazione sono stati riferiti alla qualità e coerenza progettuale. Questi gli items previsti: 
- Obiettivi generali, motivazioni e coerenza con le analisi delle realtà aziendali, settoriali,

territoriali;
- Azioni propedeutiche ed articolazione per fasi;
- Metodologie e strumenti;
- Articolazione dei moduli e contenuti formativi;
- Risultati attesi;
- Verifica e certificazione delle competenze;
- Dispositivi di monitoraggio e valutazione.

26 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
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Complessivamente, il peso dell’analisi qualitativa dei Piani aziendali, settoriali e territoriali,
nel primo Avviso, ad eccezione del Comparto Logistica, Spedizioni e Trasporti, è stato del
25% rispetto al punteggio complessivamente assegnabile al Piano (massimo 250 punti su
1.000). 
Come per la valutazione quantitativa, ciascun Comparto ha deciso di valorizzare alcuni ele-
menti significativi tipici del settore produttivo che rappresenta.
Nell’Avviso 1/06, i Comitati di Comparto hanno inteso dare maggiore importanza all’aspetto
qualitativo del Piano, assegnando un punteggio superiore e differenziando, fra le griglie, il
peso di ogni singolo item.
Per quanto riguarda i Piani individuali è stata valutata la “coerenza fra motivazioni azienda-
li, motivazioni del lavoratore, profilo professionale del lavoratore interessato e programma
corsuale”. Per i Comparti Creditizio-Finanziario e Assicurativo è stata analizzata, e quindi
valorizzata, l’ “Analisi dei processi formativi atti alla riconversione professionale e program-
ma corsuale presentato”.
Le tabelle 18 e 19 sintetizzano il peso dei punteggi assegnati in ciascun comparto.

27 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
28 A/T/S = Aziendali/Territoriali/Settoriali
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29 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
30 A/T/S = Aziendali/Territoriali/Settoriali
31 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.



43

Al termine del processo di valutazione sono state redatte quattro graduatorie, una per cia-
scun comparto.
Per l’Avviso 1/06 è stata introdotta una quinta graduatoria di piani finanziabili presentati nel-
l’ambito degli “Altri Settori Economici”. Essi sono stati valutati, come prevede il Regolamen-
to di For.Te., da un gruppo di lavoro composto da coordinatori e vice coordinatori dei quat-
tro comitati di comparto. Tale gruppo ha valutato i Piani di Altri Settori Economici sulla base
della griglia di valutazione del Comparto Commercio, Turismo e Servizi.

4.3 Avviso 1/04
Il primo Avviso emanato da For.Te. è stato l’1/04, pubblicato nel novembre 2004 e chiuso a
gennaio 2005. La procedura prevedeva che i soggetti potessero presentare Piani formativi,
aziendali, settoriali o territoriali, coinvolgendo esclusivamente le imprese già aderenti a
For.Te. o che avessero comunque aderito al Fondo al momento dell’invio della richiesta di
finanziamento.
Le graduatorie dei Piani ammessi a finanziamento sono state pubblicate a metà marzo 2005. 
I piani presentati sono stati 226, gli approvati 216 (95,6%), i realizzati 203; la percentuale
di questi ultimi su quelli finanziati è stata del 94% (cfr. graf. 7).
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Piani Realizzati

Piani Approvati

Piani Presentati

Graf. 7 - Percentuale dei Piani realizzati e approvati sul
totale dei presentati - Avviso 1/04
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Fonte: For.Te.

Fonte: For.Te.

Graf. 8 - Piani realizzati per comparto (%)
Avviso 1/04

Commercio Turismo Servizi

Creditizio Finanziario

Logistica Spedizioni Trasporti

Assicurativo

71,4%

4,4% 9,9% 14,3%

In questo primo Avviso, circa tre Piani su quattro sono aziendali. Solo il 9% dei Piani realiz-
zati riguarda la tipologia territoriale e il 15% quella settoriale.
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Le risorse a bando, tutte relative allo start-up, sono state 19 milioni di Euro a cui si sono
aggiunti quasi 15 milioni di Euro per un totale complessivo 34 milioni di Euro di stanziamen-
to (cfr. tab. 14). Le risorse sono state suddivise fra i quattro Comparti del Fondo sulla base
dei criteri utilizzati dal Ministero del Lavoro per l’assegnazione delle risorse di start-up, ossia
il numero delle imprese afferenti al settore ed il relativo numero di lavoratori, indipendente-
mente dall’adesione di queste aziende al Fondo.
Per rispettare i Regolamenti comunitari sugli aiuti di Stato, in ciascun Piano formativo finan-
ziato le imprese dovevano garantire un cofinanziamento (il più delle volte coperto dal costo
dei lavoratori in formazione). Il cofinanziamento privato aggiuntivo, oltre il costo del lavoro,
è stato considerato come elemento premiante in fase di valutazione.

Graf. 9 - Piani realizzati per tipologia (%)
Avviso 1/04

77,0%

8,4% 14,6%

Fonte: For.Te.Aziendali Settoriali Territoriali



46

Sommando dunque i contributi For.Te. con i contributi privati si è arrivati ad un valore tota-
le di Piani ammessi a finanziamento superiore a 70 milioni di Euro, con una percentuale di
contributo privato pari al 45%.
In fase di rendicontazione, dopo la rimodulazione e variazioni di alcuni Piani, sono state ren-
dicontate a For.Te. risorse pari a circa 70,5 milioni di Euro con un contributo privato pari al
42%. Dopo il controllo da parte del servizio ispettivo del Fondo, sono state riconosciute spese
complessive per oltre 69 milioni di Euro di cui il 41% costituto da risorse private.
In sintesi, rispetto alle risorse impegnate, risulta riconosciuto e quindi erogato circa il 96%
delle risorse (cfr. tab. 23 e 24). 



47

Con l’Avviso 1/04 le attività previste dal Piano hanno avuto inizio dopo la stipula della Con-
venzione. Per i Piani relativi al Comparto Creditizio Finanziario l’attività formativa poteva
anche essere avviata, sotto la responsabilità del Soggetto Presentatore, dopo l’inoltro del
Piano a For.Te.
Al fine di agevolare l’avvio delle attività, l’Avviso ha previsto la possibilità per tutti i sogget-
ti presentatori di richiedere un anticipo pari al 70% del contributo richiesto. Questo però solo
dopo la sottoscrizione della Convezione e previa richiesta corredata da adeguata fideiussio-
ne (bancaria o assicurativa).
Questa procedura, da un lato ha agevolato l’organizzazione e lo svolgimento delle attività
previste nel Piano, dall’altro ha accelerato il processo di spesa delle risorse di start-up, che
For.Te. era tenuto a rendicontare al Ministero del Lavoro nella prima metà del 2007. Tale
vincolo è stato rispettato dal Fondo.
Nell’ambito dell’Avviso 1/04, ogni soggetto presentatore e/o attuatore poteva presentare e
realizzare, ovvero prendere parte, al massimo a tre Piani formativi.
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La maggior parte dei Piani è stata presentata dalle stesse aziende aderenti a For.Te., infat-
ti, la prevalenza dei Piani realizzati è aziendale.

Fonte: For.Te.

Capofila di ATI o ATS

Graf. 10 - Soggetti Presentatori per tipologia (%)
Avviso 1/04

36%

Datori di lavoro aderenti a For.Te.
Altro
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Consorzi di Imprese
Società Capogruppo di imprese

Per quanto riguarda i soggetti attuatori l’Avviso consentiva l’erogazione della formazione da
parte di soggetti: accreditati presso una delle Regioni italiane, presso For.Te. o in possesso
della certificazione UNI ISO 9001:2000 settore EA 37. Ovviamente erano ammesse anche
strutture interne alle imprese. Occorre evidenziare che in ciascun Piano formativo potevano
essere coinvolti più soggetti attuatori.
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Parte consistente dei Piani formativi sono stati attuati da strutture formative. Il resto delle
attività è stato realizzato dalle stesse imprese, attraverso strutture interne, oppure insieme
da imprese ed enti.

Graf. 11 - Soggetti Attuatori per tipologia (%)
Avviso 1/04

Fonte: For.Te.
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Componente di ATI o ATS

Società Capogruppo di
imprese

Soggetto accreditato a
For.Te.

Soggetto accreditato
Regione

Soggetto certificato UNI ISO
9001: 2000 EA37

Struttura interna alle
imprese

32 Nel caso di ATI/ATS il soggetto capofila doveva possedere uno dei requisiti richiesti dall’Avviso.
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Significativo è il dato relativo al numero dei progetti realizzati (circa 1.300) poiché, come
prevede la definizione di Piano, questo si compone di “uno o più progetti”.
La media dei progetti nei Piani realizzati nel complesso è 6,5, ma il numero di progetti si dif-
ferenzia molto per tipologia di Piano e dimensione del Piano stesso passando da un minimo
di 1 ad un massimo di 113.
Consistente è il numero delle imprese beneficiare della formazione come si evince dal grafi-
co 12. La maggior parte di queste è rappresentata da PMI, situazione che rispecchia la com-
posizione degli aderenti al Fondo. 

Piccolissima (1-9)

10%
24%

5%

18%

43%

Graf. 12 - Imprese beneficiarie Piani realizzati per
dimensione (%) - Avviso 1/04
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In termini percentuali sono state soprattutto le aziende con meno di 50 dipendenti le princi-
pali beneficiarie della formazione realizzata attraverso questo Avviso.
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Dalla tabella relativa alla localizzazione delle imprese beneficiarie emerge che una quota con-
sistente di esse è collocata al nord.

Graf. 13 - Imprese coinvolte nei Piani realizzati per
ripartizione geografica (%) - Avviso 1/04
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Significativamente alto è stato il numero dei lavoratori33 interessanti dalla formazione: oltre
175 mila dipendenti. Tra questi quasi il 70% è stato coinvolto in piani formativi aziendali.

33 E’ considerato un lavoratore un’unità formata.
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Le lavoratrici coinvolte sono prevalenti (53%) rispetto al totale dei partecipanti. Probabilmen-
te, questo dato positivo è stato influenzato dalla scelta di premiare,  in sede di valutazione
dei Piani, la partecipazione delle donne alla formazione rispetto al totale dei partecipanti.

Complessivamente le ore di formazione erogate (docenza) sono state oltre 44 mila. Il dato
è stato ottenuto sommando le ore previste in ciascun percorso formativo.
Se si sommano, invece, le ore di formazione di ciascun lavoratore, il dato sale oltre 2 milioni.
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In media, quindi, con l’Avviso 1/04 ogni unità formata ha beneficiato di quasi 13 ore di for-
mazione.

4.4 Avviso 1/05
L’Avviso 1/05 è stato emanato nel luglio del 2005, ha previsto una prima scadenza a set-
tembre 2005 e una seconda scadenza a febbraio 2006. Queste due scadenze hanno genera-
to 2 tranche in cui sono stati approvati i piani. 
Questo Avviso ha promosso esclusivamente il finanziamento di Piani individuali. 
Sono stati presentati 529 Piani, di cui approvati 470, ossia l’89%. I Piani complessivamente rea-
lizzati sono stati 421; la percentuale dei Piani attuati su quelli finanziati è stata di quasi l’80%.
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Più alta, rispetto all’Avviso precedente, la percentuale dei soggetti che hanno rinunciato
all’attuazione del Piano sebbene ammessi al finanziamento: il 10,4%.

Graf. 14 - Percentuale dei Piani conclusi e approvati sul
totale dei finanziamenti - Avviso 1/05

Piani Conclusi

Piani Approvati

Piani Presentati

Fonte: For.Te.
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Con questo Avviso sono state messe a bando risorse per un ammontare complessivo di oltre
4 milioni di Euro suddivisi fra i 4 Comparti del Fondo. 
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Trattandosi di Piani individuali, è evidente che la maggioranza sia stata presentata da impre-
se, oltre il 95%. Il 4% circa dei Piani è stato proposto da Associazioni di Categoria o Enti
Bilaterali.

Tra gli attuatori il gruppo nettamente maggioritario è costituito dalle società certificate UNI
ISO 9001: 2000 settore EA 37, seguito dai soggetti accreditati dalle Regioni.
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Complessivamente i progetti realizzati all’interno dei Piani sono stati oltre 2.000, ossia l’84%
di quelli presentati. 
Il numero di progetti per Piano varia molto, da un minimo di 1 ad un massimo di 20, con
una media di 5,6 progetti. L’Avviso prevedeva limiti al numero di progetti per impresa a
seconda della dimensione della stessa e del comparto di riferimento. 
Le imprese che hanno beneficiato di Piani individuali sono state 357 (cfr. tab. 35). 

In termini percentuali sono soprattutto le imprese con meno di 50 dipendenti le beneficiarie
della formazione realizzata attraverso questo Avviso. Oltre il 60% delle aziende con meno di
50 dipendenti ha beneficiato di formazione finanziata dal Fondo.

Graf. 15 - Imprese beneficiarie Piani realizzati per
classe dimensionale (%) - Avviso 1/05
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Anche in questo Avviso, le imprese beneficiarie della formazione sono localizzate prevalen-
temente al nord (50% circa), mentre il restante 50% è quasi equamente diviso fra centro
e sud.

Graf. 16 - Piani realizzati per ripartizione
geografica (%) Avviso 1/05
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Per quanto riguarda i lavoratori che hanno beneficiato dei percorsi formativi individuali, que-
sti risultano essere oltre 2 mila, il 50% dei quali di sesso femminile.
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Il numero delle ore di formazione complessive, ossia la somma delle ore svolte da ciascun
lavoratore, è stato di oltre 86 mila.

Per i percorsi individuali, in media, ogni lavoratore34 ha beneficiato di circa 36 ore di for-
mazione.

4.5 Avviso 1/06
L’Avviso 1/06 ha messo a bando le risorse residue di start-up e le risorse derivanti dallo
0,30%, per un totale di 42 milioni di Euro poi portato a 94 milioni in ragione delle ingenti
richieste pervenute.
La sua pubblicazione è avvenuta nel marzo 2006, la scadenza è stata prevista nel luglio dello
stesso anno. 
Rispetto ai precedenti Avvisi, sono state introdotte delle novità tra cui: il finanziamento di

34 E’ considerato un lavoratore un’unità in formazione.
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tutte le tipologie di Piani (aziendali, settoriali, territoriali e individuali); la possibilità per cia-
scun soggetto di presentare fino a 4 Piani. 
I 1.228 Piani presentati testimoniano che questo Avviso ha riscosso un indubbio successo.
D’altra parte proprio questo numero, così consistente, ha notevolmente complicato il proces-
so di valutazione, allungandone i tempi. Inoltre, per la prima volta nella storia di For.Te. il
numero dei Piani non finanziati è stato nettamente superiore sia a quello dei Piani finanzia-
ti (625 a fronte di 359) che a quello dei Piani finanziati e finanziabili (625 a fronte di 394).
Altrettanto consistente è stato il gruppo degli inammissibili (cfr. tab. 39).

35 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.

Come si nota nel grafico 17, la percentuale dei Piani finanziati per Comparto varia notevol-
mente.
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Graf. 17 - Piani approvati sul totale dei presentati per comparto
(%) - Avviso 1/06

Fonte: For.Te.
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Graf. 18 - Piani finanziati per comparto (%)
Avviso 1/06
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Fonte: For.Te.

Complessivamente i progetti finanziati, all’interno dei Piani, risultano essere oltre 4 mila.
Anche in questo Avviso la situazione si presenta assai differenziata fra i Comparti. Il nume-
ro di progetti all’interno dei Piani approvati va da un minimo di 1 ad un massimo di 73, con
una media di 11,6 progetti per Piano.
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Rispetto ai Piani finanziati c’è un incidenza significativa dei Piani aziendali (67%), seguiti da
quelli territoriali (13%) e dai settoriali (11%). I Piani individuali rappresentano il 9% di quel-
li finanziati.
Rispetto all’Avviso 1/04 le tipologie in crescita sono quelle dei Piani settoriali e territoriali.

36 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
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Rispetto ai piani finanziati per comparto e tipologia mentre nel commercio, turismo e servi-
zi vi è un sostanziale equilibrio tra piani aziendali (44%) e piani settoriali e territoriali (42%),
nel credito la totalità è rappresentata dai piani aziendali. Nelle assicurazioni a fronte di un
91% di piani aziendali vi è un 9% equamente distribuito tra le altre tipologie; nella logisti-
ca, spedizioni e trasporti gli aziendali pesano per il 67%, i settoriali e territoriali per un 23%,
gli individuali per l’11%. In altri settori economici sono presenti due tipi di piani: aziendali
88% e individuali 12% (cfr. graf. 20).

67%

Graf. 19 - Piani finanziati per tipologia (%)
Avviso 1/06
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Fonte: For.Te.
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Le cifre riportate nelle tabelle 42 e 43 dimostrano che il considerevole contributo messo a
disposizione da For.Te. (93.414.829 Euro) ha stimolato una quota di cofinanziamento da
parte dei soggetti beneficiari altrettanto significativa (112.697.246 Euro).

Graf. 20 - Piani finanziati per comparto e tipologia (%) - Avviso 1/06

Fonte: For.Te.
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37 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
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In corrispondenza di un aumento di Piani settoriali e territoriali, si nota che, rispetto all’Av-
viso 1/04, sono aumentati i Piani il cui soggetto presentatore è un’Associazione di Categoria
o Ente Bilaterale o Associazione costituente il Fondo.
Il 66% dei piani è stato presentato dalle stesse imprese che beneficiano della formazione. Il
14% è stato proposto dalle Associazioni di Categoria, come evidenziato in precedenza,
soprattutto per la tipologia di piani settoriali e territoriali. Aumentano, rispetto ai preceden-

38 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
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ti Avvisi, anche i piani delle associazioni temporanee di impresa o di scopo (9% sul totale),
dato che  nell’Avviso è stato inserito l’obbligo di costituirsi in ATI/ATS per soggetti non lega-
ti da vincoli societari che volevano presentare insieme un Piano.

Graf. 21 - Soggetti Presentatori per tipologia (%)
Avviso 1/06
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Fonte: For.Te.
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39 Per la legenda dei comparti cfr. nota 12.
40 Solo Piani individuali.
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Circa la metà dei Piani sono stati attuati da strutture di formazione; significativo è il dato
relativo alla formazione realizzata da strutture interne alle imprese: 25%. 

Graf. 22 - Soggetti Attuatori per tipologia (%)
Avviso 1/06
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In base ai Piani finanziati, le imprese coinvolte nella formazione risultano essere 1.601.
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Anche in questo Avviso il peso delle piccole e piccolissime imprese, sul totale delle coinvol-
te, è consistente (73,8%).
Rispetto alla tipologia di Piani approvati, i lavoratori in formazione sono concentrati soprat-
tutto nei Piani aziendali (84%), mentre il 15,5% partecipa a Piani settoriali o territoriali. I
Piani individuali coinvolgono un numero esiguo di lavoratori (0,2 %).

I lavoratori interessati alla formazione approvata risultano essere oltre 180 mila, di cui il
52% è costituito da maschi. La partecipazione dei lavoratori e delle lavoratrici ai vari tipi di
Piani appare simile. Infatti, l’85,4% dei maschi e l’83,2% delle femmine è coinvolta nei Piani
aziendali. Anche nei settoriali, territoriali e individuali non si registrano scostamenti superio-
ri al 2%. Osservando la composizione per sesso dei lavoratori coinvolti nelle singole tipolo-
gie di piani solo nei settoriali e individuali si evidenziano scostamenti rilevanti. Nel primo
caso le donne rappresentano il 53%, nel secondo gli uomini il 56%. 

4.6 Gli Avvisi successivi allo start-up
L’Avviso 2/06 è stato pubblicato nel dicembre del 2006 ed è relativo al solo Comparto Cre-
ditizio Finanziario. La necessità di un Avviso rivolto esclusivamente alle imprese di questo
settore nasce per due ragioni: la prima deriva dalle ristrutturazioni in atto nel settore ban-
cario, che prevedono processi di riqualificazione ed aggiornamento del personale; la secon-
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da deriva dal fatto che l’ISVAP, l’Istituto per la vigilanza delle Assicurazioni Private e di inte-
resse collettivo, ha emesso un Regolamento nel quale è previsto per tutti gli operatori che
promuovono e commercializzazione prodotti assicurativi lo svolgimento di percorsi formati-
vi; anche gli istituti di credito sono interessati alla promozione di questi prodotti che sono
legati alla cosiddetta previdenza complementare. Il Fondo ha così inteso andare incontro alle
necessità delle aziende di questo settore, pubblicando da subito il nuovo Avviso che ripren-
de i contenuti dell’1/06. 
La scadenza per la presentazione dei Piani è prevista a luglio 2007. Le risorse totali a bando
sono 38.282.000 Euro (cfr tab. 14).
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5.1 I Piani e i progetti
Utilizzando le risorse di star-up For.Te., con gli Avvisi 1/04 e 1/05, ha cofinanziato 624 Piani
per 32.299.923,10 Euro.
Questo importo è inferiore del 10,6% rispetto alle risorse impegnate per i Piani approvati.
Le economie sono state generate dal fatto che, in sede di attuazione, alcuni piani hanno rinun-
ciato a svolgere parte delle attività previste o hanno subito decurtazioni da parte di For.Te.
su costi e/o attività non riconosciute perché non conformi a quanto stabilito dal Vademecum. 
Dal punto di vista meramente numerico dei 624 piani finanziati, il 67% è relativo ai piani
individuali, gli aziendali pesano per il 25%, i settoriali e territoriali per l’8% (cfr. graf. 23).

5. La formazione finanziata attraverso lo start-up:
una lettura d’insieme dei dati

67%

Graf. 23- Piani realizzati per tipologia (%)
Avviso 1/04 + Avviso 1/05

Fonte: For.Te.
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Il panorama cambia completamente se vengono esaminate le risorse assorbite dalle singole
tipologie di piani.
La maggior parte hanno finanziato piani aziendali (65,7%), seguono i settoriali con il 14,3%,
gli individuali con l’11%, chiudono i territoriali con il 9%.
Il valore totale dei Piani è di 74.158.916 Euro, il contributo For.Te. rappresenta il 43,5% di
tale somma (cfr. tab. 49).

5.2 Le imprese coinvolte
Le imprese interessate dai percorsi di formazione risultano essere quasi 1.400. Hanno bene-
ficiato della formazione soprattutto le piccole e medie imprese sebbene, in termini numeri-
ci, la maggior parte dei lavoratori che hanno svolto formazione è occupata nelle grandi azien-
de aderenti a For.Te. 
In particolare la formazione ha interessato il 63,8% delle aziende con meno di 50 dipenden-
ti; tuttavia, considerando le percentuali di imprese con più di 50 dipendenti aderenti a
For.Te. (ossia il 7,3% del totale), diventa significativa la percentuale di questa classe di
aziende coinvolta in percorsi di formazione, il 36,2%.
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Per quanto riguarda la localizzazione territoriale delle imprese beneficiarie della formazione,
queste risultano in prevalenza al nord (48%). 
Nel Sud e Isole la formazione dei lavoratori ha coinvolto un numero più ridotto di imprese,
27%.
Questo dato conferma che nel sud il numero di imprese interessate alle riqualificazioni dei
propri lavoratori è relativamente limitato anche se, occorre ricordare, spesso nel caso di
grandi aziende o gruppi di aziende, la casa madre ha prevalentemente sede a nord con filia-
li al sud.
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Il 32,7% delle imprese coinvolte nella formazione appartengono al commercio, quelle dei
servizi seguono con il 19,4%. Un peso non trascurabile hanno le organizzazioni associative
(16,2%).

Graf. 24 - Localizzazione territoriale delle imprese
beneficiarie (%) - Avviso 1/04 + Avviso 1/05
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5.3 I lavoratori coinvolti
I lavoratori formati, nell’ambito dei due Avvisi conclusi, sono stati 177.487. Quindi, sul tota-
le dei dipendenti delle imprese aderenti, oltre un lavoratore su 10 ha partecipato ai Piani for-
mativi finanziati. Tra questi c’è una prevalenza di lavoratrici (53%) (cfr. tab. 53).
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Per quanto riguarda la cittadinanza si riscontra una netta prevalenza (98%) di lavoratori italiani.

Più della metà dei partecipanti ai piani formativi ha il diploma di scuola media superiore
(53,2%). Il titolo universitario è posseduto dal 18% (cfr. tab. 55). 
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A livello nazionale risulta che, nel 2004, i lavoratori dipendenti del settore privato coinvolti
in percorsi formativi avevano un’età media di 26,7 anni, con una concentrazione nella fascia
di età compresa fra 25-34 anni (31,4%)41. I dati di For.Te. non sono dissimili. Infatti, la for-
mazione ha interessato prevalentemente (70%) lavoratori nella fascia di età 26-45 anni,
mentre gli over 45 sono poco coinvolti nelle iniziative formative. 

Graf. 25 - Lavoratori formati per titolo di studio (%)
Avviso 1/04 + Avviso 1/05

Fonte: For.Te.
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41 Isfol INDACO 2005, in Rapporto 2006 sulla Formazione continua - MLPS
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Relativamente all’inquadramento dei lavoratori, occorre ricordare che For.Te., al pari degli
altri Fondi Interprofessionali, finanzia esclusivamente la formazione dei dipendenti delle
imprese del settore privato per i quali le aziende sono tenute a versare il contributo contro
la disoccupazione involontaria. Sono, quindi, esclusi dagli interventi non soltanto i dipenden-
ti delle imprese pubbliche, ma anche gli apprendisti e i lavoratori atipici per i quali l’impre-
sa non versa il contributo dello 0,30. Inoltre, sono esclusi anche i dirigenti per i quali esisto-
no Fondi dedicati.
Nel merito gli impiegati rappresentano il 57,7% dei lavoratori formati (impiegati direttivi +
amministrativi e tecnici), seguiti dagli operai con il 24% (operai qualificati + generici) ed i
quadri con il 13,3%. 

Graf. 26 - Lavoratori formati per classe di età (%)
Avviso 1/04 + Avviso 1/05

Fonte: For.Te.
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Come tipologia contrattuale, l’80% dei lavoratori formati è occupato con un contratto a
tempo indeterminato. 

Graf. 27 - Lavoratori formati per inquadramento
professionale (%) - Avviso 1/04 + 1/05

Fonte: For.Te.
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42 Per l’aggregazione è stato utilizzato il criterio dell’attività prevalente tra intellettuale e manuale, che utilizza l’Istat
nella rilevazione delle forze di lavoro.
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5.4 Tematiche e modalità formative
Gli argomenti trattati nei percorsi formativi sono stati molti, ma con una prevalenza di temi
legati all’organizzazione aziendale e alle abilità professionali. Alto è anche il numero dei corsi
di lingue e informatica.

Per quanto riguarda il ricorso alla formazione a distanza (FAD), questo è stato alquanto limi-
tato: infatti solo il 8,5% dei moduli lo ha previsto. La maggior parte dei corsi si è svolta,
quindi, in aula. La percentuale della formazione “on the job” è stata del 4,9%.
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Complessivamente le ore di formazione erogate nell’ambito dei Piani finanziati da For.Te.
sono state oltre 130 mila.
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6.1 Definizione, importi, utilizzo
Le attività propedeutiche sono iniziative connesse alla realizzazione dei Piani formativi: si
riferiscono, in particolare, come stabilisce la Circolare 36/03 del Ministero del Lavoro, “(...)
alle spese connesse a ulteriori attività di natura propedeutica (…) in particolare: informazio-
ne e pubblicità per la promozione delle opportunità offerte dai Fondi; assistenza tecnica a
vario titolo offerta ai soggetti responsabili dei progetti formativi; analisi della domanda e dei
fabbisogni formativi; raccolta, valutazione e selezione dei progetti; predisposizione dei siste-
mi di controllo; predisposizione dei sistemi di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale”.
For.Te., nel rispetto della Circolare 36/03, ha stanziato una quota pari a circa l’8% del bud-
get di start-up, per realizzare attività propedeutiche (cfr. tab. 11). 
Queste risorse sono state utilizzate per realizzare attività di informazione e comunicazione
del Fondo, promozione dei Piani formativi, sostegno della formazione continua nelle aziende
aderenti, sviluppo delle capacità degli operatori delle Parti sociali che hanno costituito For.Te.
Significativa è stata la campagna di informazione realizzata soprattutto per pubblicizzare gli
Avvisi. Tale attività è stata particolarmente intensa in concomitanza dell’uscita dell’1/06.
Sono stati utilizzati i principali canali nazionali di comunicazione (quotidiani, radio, ecc.)
compresi quelli messi a disposizione dai Soci fondatori di For.Te.
For.Te. si è dotato, sin dal 2004, di un proprio sito istituzionale. Attualmente se ne sta pre-
vedendo un ulteriore sviluppo finalizzato alla realizzazione di un portale interattivo.
Il sito rappresenta lo strumento di lavoro quotidiano sia per gli utenti, sia per lo staff del
Fondo. Attraverso il sito, infatti, si accede nell’area riservata alla gestione dei piani, ossia la
piattaforma di monitoraggio.
Sul sito sono pubblicati gli Avvisi e la relativa documentazione, sono fornite comunicazioni
importanti ed inseriti documenti sulla normativa di riferimento.

6.2 I progetti dei Comitati di Comparto
Il Consiglio di Amministrazione ha affidato ai Comitati di Comparto la realizzazione di pro-
getti che tenessero conto delle specificità dei settori che rappresentano. Ogni Comparto ha
dunque messo a punto una serie di iniziative e di interventi che hanno avuto un impatto a
livello territoriale e nazionale, in particolare fra gli operatori delle Parti sociali.
I progetti finanziati hanno sviluppato iniziative quali: seminari, guide per la promozione e

6. Analisi delle attività propedeutiche



Nel complesso sono stati raggiunti circa 2.000 partecipanti.
La maggior parte dei seminari hanno trattato temi legati allo sviluppo di competenze legate
alla negoziazione, programmazione e gestione dei Piani formativi (cfr. tabb. 61, 62 e 63).
Inoltre, sono stati realizzati prodotti quali vademecum atti a supportare la promozione, la
progettazione e la presentazione dei piani formativi.
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gestione di Piani formativi, ecc. In alcuni casi le Parti sociali hanno lavorato a progetti comu-
ni. In altri, ognuno ha realizzato proprie specifiche iniziative comunque comprese all’interno
di Piani elaborati insieme.
Queste attività hanno avuto come destinatari:
- operatori delle Parti sociali che a livello nazionale e territoriale si occupano della promo-

zione della formazione in azienda;
- RSA (rappresentanti sindacali aziendali), RSU (rappresentanti sindacali unitari);
- imprese aderenti al Fondo;
- facilitatori e tutor aziendali della formazione continua.
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Esaminando nel dettaglio i singoli progetti presentati dai comparti nell’anno 2005 (cfr. sche-
de seguenti) si nota che alcuni focalizzano l’attività sulla formazione di figure atte a promuo-
vere il lavoro di For.Te. (cfr. progetto CTS), altri sulla programmazione, gestione e rendicon-
tazione dei Piani di formazione continua finanziata (cfr. progetto CF), altri ancora sulla dif-
fusione della formazione continua nel settore di riferimento affidata a rappresentanti sia delle
imprese che dei lavoratori (cfr. progetto ASS). Nella logistica, spedizioni e trasporti sono
stati ideati due progetti, dedicati alle singole Parti sociali, finalizzati alla promozione del
Fondo. 
Le differenti modalità di impostazione delle iniziative bene riflettono le caratteristiche dei sin-
goli settori. Infatti, ad alti gradi di complessità e frammentazione corrispondono azioni pre-
valentemente volte alla promozione, mentre in settori più omogenei viene privilegiato un
lavoro già direttamente operativo rispetto alla progettazione dei Piani.
I prodotti realizzati nell’ambito dei singoli progetti hanno come elemento comune l’informa-
zione di base sulla formazione continua e su For.Te. Sono stati utilizzati diversi tipi di sup-
porto (cartaceo, file) e di mezzi di comunicazione (call center). 
I progetti di tutti i settori hanno avuto un’ampia diffusione territoriale.
Il grado di successo ottenuto da queste iniziative è desumibile dal numero sia dei parteci-
panti che dei seminari in alcuni casi ripetuti in più volte (ndr n° edizioni). 
Mediamente si può parlare di un buon successo. In alcuni settori si sono organizzati semi-
nari con un più largo coinvolgimento, quindi un minor numero di edizioni e più partecipanti
per edizione, in altri si è realizzato il modello opposto. Si passa infatti dalle 25 edizioni del
credito per 760 partecipanti alle 19 per 272 delle assicurazioni, alle 14 per 512 dei traspor-
ti, alle 8 per 463 del commercio.
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CONCLUSIONI

Dopo quasi 4 anni di attività, For.te. ha terminato con successo  la fase iniziale.
In questo periodo, è giunto a conclusione il processo di utilizzo delle risorse di start-up.
Quest’ultima voce vede utilizzate  ben l’84% delle risorse complessive con un finanziamen-
to dei Piani di formazione continua in misura superiore a 10 punti percentuali  rispetto alla
previsione del POA (Piano Operativo di Attività).
Sul versante operativo, For.Te. si è dotato di una struttura adeguata, ha emanato 4 Avvisi, ha
allineato il proprio sistema di monitoraggio a quello del Ministero ed ha garantito alle imprese
iscritte un livello di assistenza e consulenza che ha registrato particolare apprezzamento.
Questi elementi e una attività di informazione e promozione hanno determinato un trend cre-
scente nelle adesioni.
Inizia ora una nuova sfida, la struttura ormai “a regime”,  dovrà operare anche per:
• armonizzare la programmazione degli Avvisi del Fondo con la pianificazione aziendale delle

attività formative;
• contribuire allo sviluppo dei territori, dei settori e delle aziende che vi operano;
• rispondere alle esigenze di tutte le realtà aderenti, qualunque sia la classe dimensionale,

la localizzazione territoriale e la strategia organizzativa;
• favorire una “formazione di qualità”, da cui possano trarre benefici misurabili sia i lavora-

tori che le aziende;
• monitorare, selezionare e diffondere le “buone pratiche”.
La disponibilità all’ascolto, un’attività di assistenza personalizzata e l’orientamento alla qua-
lità, continueranno ad essere il punto di forza del Fondo.
Non c’è dubbio infine che il ruolo svolto da For.Te. oltre a favorire la programmazione di
interventi di formazione continua, debba essere orientato a realizzare relazioni sindacali
costruttive ed un costante dialogo con le istituzioni nella logica di integrazione pubblico e pri-
vato che ha ispirato a suo tempo il legislatore. 
In ogni caso, è da considerare particolarmente significativo questo “laboratorio sociale”, che
ha consentito a più settori economici di condividere un’esperienza paritetica allo scopo di
ricondurre ad unità le singole politiche in materia di formazione continua valorizzando l’iden-
tità e le specificità di ciascuna realtà economica.
Siamo quindi convinti che questa esperienza possa anche rappresentare il presupposto per
la diffusione di una cultura della formazione continua quale leva attiva per sostenere il mer-
cato del lavoro.
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